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DISEGNI DI LEGGE 
« Nuovo ordinamento dell'Ente autonomo 
la Biennale di Venezia » (2665) {D'iniziativa 
dei deputati Gagliardi ed altri) {Approvato 
dalla Camera dei deputati) (Discussione e 
approvazione con modificazioni): 
PRESIDENTE . . . . Pag, 2257, 2258, 2259, 2263 

2265, 2266, 2274, 2275, 2279, 2280 
CALEFFI, Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione . . . 2265, 2273, 2274, 2275 

2277, 2278, 2279, 2280 
DONATI 2279 
FERRONI 2277 
GiANQUlNTO . . . . 2260, 2262, 2263, 2265, 2273 

2274, 2277, 2278, 2279, 2280 
GRANATA 2262, 2264, 2265 
LEVI . . . . 2259, 2260, 2262, 2263, 2264, 2280 
LIMONI, relatore . . . . 2257, 2258, 2259, 2265 

2275, 2276, 2278, 2279 
MONETI 2263 
STIRATI 2279, 2280 
ZACCARI 2264 

« Istituzione di una Università statale in 
Calabria » (2758) {Approvato dalla Camera 
dei deputati) (Discussione ed approva­
zione): 
PRESIDENTE . . . . 2230, 2240, 2248, 2250, 2257 
ARNAUDI 2233 

BASILE Pag. 2236 
BELLISARIO 2254 
BERNARDO 2238, 2239, 2240 
DONATI . . 2237, 2238, 2239, 2246, 2247, 2248, 2257 
FORTUNATI 2240 
GIARDINA, relatore . . . 2230, 2238, 2244, 2248 
GRANATA 2248 
JANNUZZI 2230 
MORABITO 2241, 2243 
R O M A N O 2257 
ROMITA, Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione 2244, 2245, 2246 

2247, 2248, 2250 
SCARPINO 2242, 2245 
SPIGAROLI 2241, 2249 
STIRATI 2257 

La seduta è aperta alle ore 10,20. 

Sono presenti i senatori: Arnaudi, Baldi­
ni, Basile, Bellisario, Donati, Giardina, Gra­
nata, Limoni, Moneti, Morabito, Perna, Ro­
magnoli Carettoni Tullia, Romano, Russo, 
Scarpino, Schiavetti, Spigaroli, Stirati, Zac­
cari e Zenti. 



Senato della Repubblica — 2230 — IV Legislatura 

6a COMMISSIONE (Istruzione pubblica e belle arti) 136a SEDUTA (29 febbraio 1968) 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento, i senatori Bufalini, Gassa­
no e Montale sono sostituiti rispettivamente 
dai senatori Gianquinto, Bernardo e Levi. 

A norma dell'articolo 25, ultimo comma, 
del Regolamento, sono presenti i senatori 
Fortunati e Ferroni. 

È presente anche il senatore Jannuzzi, per 
comunicare il parere della Giunta consultiva 
per il Mezzogiorno, ai sensi dell'articolo 27, 
secondo comma, del Regolamento. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
la pubblica istruzione Caleffi e Romita. 

M O N E T I , Segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente, che è ap­
provato. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Istituzione di una Università sta­
tale in Calabria » (2758) {Approvato dalla 
Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 
« Istituzione di una Università statale in Ca­
labria », già approvato dalla Camera dei 
deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

G I A R D I N A , relatore. Il disegno di 
legge che è al nostro esame ha per oggetto 
la istituzione di una Università statale in 
Calabria. Questo disegno di legge di inizia­
tiva governativa è stato approvato dal Go­
verno il 17 gennaio del corrente anno e dal-
TVIII Commissione permanente della Ca­
mera dei deputati il 22 di questo mese, do­
po ben quattro seduite (9, 12, 15 e 22 feb­
braio) ed è stato 'trasmesso al Senato il 23 
febbraio. 

La progettata Università è composta di 
varie facoltà (lettore e filosofia, scienze ma­
tematiche, scienze fisiche e naturali, ingegne­
ria, scienze economiche e scoiali), e com­
prende anche una scuola di specializzazione 
in tecniche di organizzazione aziendale e am­
ministrativa il cui ordinamento sarà stabili­
to dal futóro statuto deirUniiversità. Ogni 
facoltà, come tutte le altre della Repub­
blica, ha più corsi di laurea e precisamente 

(articoli 1 e 2) la facoltà di lettere ha tre 
corsi di laurea, quella di scienze politiche 
tre, quella di ingegneria quattro, quella di 
scienze economiche e sociali due. Abbiamo 
poi un articolo, il 5, che stabilisce i criteri da 
seguire per fissare la sede dell'Università, 
in quanto il disegno di legge non stabilisce 
oggi quale sarà la sede effettiva di essa. 

Sia detto incidentalmente, a questo pro­
posito, che in un primo progetto governativo 
presentato anni or sono si prevedeva che le 
varie facoltà avessero sede in diverse città, 
pur essendo l'Università una, ma quesito prin­
cipio è stato superato da riflessioni sull'ar­
gomento e l'articolo 5 giustifica e spiega a 
tutti noi il motivo per cui il Governo non 
si è voluto pronunciare sulla sede. 

Fino a quando l'università non sarà nor­
malmente costituita vi sarà un Comitato 
tecnico amministrativo che corrisponde al­
l'attuale Consiglio di amministrazione delle 
Università. L'articolo 6 tratta appunto que­
sto argomento e stabilisce che la direzione 
delle facoltà è provvisoriamente affidata ai 
Comitati ordinatori che dureranno in carica 
fino a quando esse non avranno un certo 
numero di docenti (almeno tre per ogni 
facoltà). 

Le spese di funzionamento dell'Università 
sono previste al primo comma dell'articolo 
12, mentre l'articolo 13 stabilisce (e su que­
sto ritorneremo) che per l'Università in Ca­
labria è prevista una capienza globale mas­
sima di dodici mila studenti e che i corsi 
avranno inizio (commi quarto e quinto) nel 
momento in cui vi saranno mille studenti 
iscritti e gli edifici saranno coimpletati. Della 
costruzione degli edifici e dell'acquisizione 
delle aree necessarie si occupa l'articolo 14; 
del personale insegnante e non insegnante 
si occupano gli articoli 15 e 16. Su questo 
tema non mi soffermo perchè in tutti questi 
casi sono seguite le norme generali dell'or­
dinamento universitario. 

Questo è in sintesi il contenuto del dise­
gno di legge, ma vi sono alcuni punti di esso 
che meritano particolare attenzione perchè 
danno al disegno di legge stesso un carat­
tere innovatore. Ad esempio, si stabilisce che 
l'Università ha carattere « (residenziale », co­
me è spiegato chiaramente dall'articolo 1. 
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Questo è un termine nuovo nel nostro ordi­
namento e l'articolo 11 ci dà notizie detta­
gliate su questo principio. 

Il centro residenziale sarà la parte prin­
cipale dell'Università, poi vi saranno parti­
colari attrezzature sportive, ricreative, asso­
ciative e sanitarie. Con un decreto del Presi­
dente della Repubblica saranno dettate le 
norme per disciplinare l'organizzazione e il 
funzionamento del centro residenziale. È la 
prima volta che nella nostra legislazione uni­
versitaria si parla di carattere residenziale 
nell'Università, ed a questo proposito osser­
vo che forse non occorreva sancirlo in questa 
norma perchè tutte le Università dovrebbero 
poter costituire centri residenziali: per esem-
ipio, con sviluppo delle attuali strutture della 
« Casa degli studenti ». 

L'articolo 15 stabilisce, per il personale, 
l'obbligo della residenza: una innovazione 
fondamentale, ma dubito che questo artico­
lo possa veramente essere osservato perchè 
l'Università della Calabria, come tutte le gio­
vani università, avrà un personale docente 
giovane che deve intensamente continuare 
gli studi scientifici. 

L'articolo 8 tratta delle elezioni del ret­
tore: interessa qui sottolineare il contenuto 
del suo secondo comma, che è dovuto ad 
un emendamento proposto dall'onorevole 
Codignola: esso stabilisce che nei primi otto 
anni di vita dell'Ateneo calabrese i profes­
sori eletti rettori non dovranno insegnare. 
Dubito veramente che vi sia un docente uni­
versitario che accetti la carica di rettore a 
queste condizioni, visto che è difficile che un 
professore che è nel pieno della sua attività 
scientifica rinunci all'insegnamento; ed anzi 
questo suggerisce l'idea di arrivare un gior­
no ad un sistema nuovo, in base al quale 
i rettori non siano professori di Università. 
Già questo problema si è posto per grandi 
Università, dove i rettori devono essere i 
moderatori di decine di migliaia di studenti, 
docenti e personale vario, il che viene a 
costituire veramente un'attività assorbente. 

Un'altra innovazione degna di nota è sta­
bilita dall'articolo 2, sui corsi di laurea. 
Ho già detto che ogni facoltà ha più corsi 
di laurea: ma voglio qui sottolineare che 
sono previsti corsi nuovi, che non hanno 

corrispondenza con altri dell'attuale nostro 
ordinamento: è una innovazione degna di 
particolare nota. All'elenco delle lauree e dei 
diplomi oggi in vigore sono aggiunte le lau­
ree in ingegneria per la difesa del suolo e 
la pianificazione territoriale, la laurea in tec­
nologie industriali e la laurea in scienze 
economiche e sociali. 

Fermandoci ai corsi di laurea della nuo­
va facoltà di ingegneria, torna opportuno sot­
tolineare (sono parole della relazione del Mi­
nistero) che « i medesimi sono intesi a dare 
vita a moderne forme di attività di preva­
lente interesse sociale e tecnologico, crean­
do il primo i così detti " ingegneri di terri­
torio " ed il secondo gli " ingegneri di azien­
da industriale ". 

« I primi trovano riscontro, da un lato, nel-
ila esigenza che anche recenti, dolorosissimi 
eventi hanno posto in risalto, di apprestare 
i mezzi per difendere il suolo nazionale dai 
danni di cataclismi naturali, e, dall'altro, 
inella necessità, più che utilità, di attuare 
nelle migliori condizioni possibili gli inse­
diamenti territoriali con opportuna valoriz­
zazione delle riserve naturali; i secondi tro­
vano ragion d'essere nella esigenza di far 
luogo ad una classe dirigente, capace di crea­
re nuove imprese industriali o di inserirsi 
adeguatamente in quelle in via di sviluppo ». 

A questo proposito devo ricordare che in 
uno dei tanti disegni di legge sull'Università 
in Calabria si era parlato di una facoltà di 
agraria, che però poi è stata esclusa dato 
che nell'Italia meridionale incide già l'atti­
vità di ben cinque facoltà di agraria. Così 
dice la relazione dell'onorevole Ministro al 
disegno di legge. Inoltre è prevista una scuo­
la di specializazione in tecniche di organiz­
zazione aziendale e amministrativa, che cer­
tamente completerà la formazione del per­
sonale dirigente. La relazione ministeriale 
avverte che « un'ulteriore novità è data an­
che dalla istituzione, in luogo della tradizio­
nale facoltà di economia e commercio, della 
facoltà di scienze economiche e sociali con 
due indirizzi: quello economico e quello so­
ciale, colmandosi in tal modo una lacuna 
nel vigente ordinamento didattico, mercè la 
immissione di due branche di studio di ri­
levante attuale interesse ». 
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Io credo che abbia fatto veramente bene 
il Governo — in attesa che venga studiata, 
proposta ed approvata dal Parlamento una 
riforma della facoltà di scienze politiche — 
data l'urgenza del momento, a dare una ca­
ratterizzazione speciale allo studio delle 
scienze economiche. 

Questo è un primo gruppo di innovazioni; 
poi ve ne sono altre, come quella prevista 
dall'articolo 2, che anticipa un punto centra­
le del nuovo ordinamento universitario tut­
tora in discussione alla Camera dei depu­
tati: il dipartimento. L'articolo 6, secondo 
comma, lettera e), chiarisce l'idea di questa 
nuova istituzione: compito del Comitato tec­
nico amministrativo è, tra l'altro, quello di 
formulare, entro precisi 'termini, proposte 
per l'affidamento degli incarichi di progetta­
zione per il complesso edilizio con pubblico 
concorso, indicando a tal fine le esigenze di­
dattiche, tecniche, scientifiche e residenziali 
della nuova università; in particolare sa­
ranno tenute presenti le esigenze di funzio­
namento dell'istituto scientifico policattedra, 
comune a più facoltà e coordinato in dipar­
timenti, e i laboratori di ricerca e di spe­
cializzazione scientifica e tecnologica. 

Noi ci auguriamo che prima ancora che 
l'università calabrese entri in funzione, il 
Parlamento approvi la riforma universitaria; 
ma se per avventura ciò non avvenisse pos­
siamo essere ben lieti che intanto si esperi­
menti questo istituto, tanto discusso, ma tan­
to necessario, nella università calabrese. 

Infine, va segnalato il disposto dell'arti­
colo 13 e dell'articolo 2, i quali, sia pure 
circoscritti alla sola Università calabra, pos­
sono venire riferiti a due riforme di parti­
colare importanza per la legislazione uni­
versitaria del nostro Paese. 

L'articolo 13 prevede che la capienza della 
Università calabrese sarà tale da accogliere 
12 mila studenti; che gli stanziamenti pre­
visti dall'articolo 14 sono destinati alla ac­
quisizione delle aree necessarie per la capien­
za massima, nonché per l'approntamento de­
gli edifici e delle attrezzature ai fini didattici 
e residenziali necessari ad assicurare il com­
pleto funzionamento dell'Università per tre­
mila studenti. Questo è quanto viene previ­
sto per ì primi tempi di vita della Universi­

tà; un successivo programma di ampliamen­
to prevederà l'approntamento degli edifici e 
delle attrezzature didattiche e residenziali 
per una capacità di 12 mila studenti. 

A questo punto entra in causa il problema 
del cosidddetto « numero chiuso ». Come è 
stato anche rilevato nella discussione svol­
tasi alla Commissione della Camera, è chia­
ro che questo « numero chiuso » si riferisce 
esclusivamente alla Università calabra. 

Non intendo qui aprire una discussione 
(su questo problema sempre molto di­
battuto in congressi nazionali ed inter­
nazionali; ma non possiamo non appro­
vare il principio che sta alla base del­
l'articolo 13, cioè quello che ogni Univer­
sità deve avere un numero di studenti pro­
porzionato alle sue effettive possibilità di 
funzionamento. In questo senso approvo il 
« numero chiuso »; non l'approvo però nel 
caso che questo possa essere un catenaccio 
posto alle nostre università e che possa por­
tare a discriminaziomi per quanto riguarda 
l'accettazione di domande di iscrizione. Que­
sito principio non deve essere concepito co^ 
me sbarramento all'ingresso nelle università 
italiane degli studenti; al contrario, anzi, 
questo deve farci intuire che intenzione del 
Governo è quella di addivenire ad un com­
plesso universitario in cui vi sia proporzio­
ne tra il numero degli studenti e la disponi­
bilità di attrezzature. In questo modo si get­
tano le basi perchè questo principio finora 
inai osservato in Italia, una volta applicato 
in Calabria, possa diffondersi in tutte le no­
stre università. 

Esaminando l'articolo 2, che ho già ricor­
dato, possiamo notare come esso introduca 
un principio nuovo, sia nell'ordinamento 
universitario che in quello scolastico in ge­
nere: quello della laurea abilitante. 

Come tutti ricorderete, fino a pochi anni 
or sono, l'abilitazione si otteneva mediante 
concorsi su scala nazionale; poi, giustamen­
te, si è passati a concorsi decentrati. Con 
d'articolo in questione si realizzerebbe un 
fulteriore decentramento ideile abilitazioni al­
l'insegnamento. 

L'articolo 2, infatti, prescrive che, fino a 
quando non sarà stata emanata la legge di 
riforma delle norme di preparazione e reclu-
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tamento del personale insegnante delle scuo­
le secondarie, le facoltà di lettere e filosofia, 
scienze matematiche, fisiche e naturali sono 
autorizzate a conferire, nelle rispettive com­
petenze, diplomi di laurea ai quali sarà attri­
buito valore abilitante all'insegnamento nel­
la scuola media per le materie indicate nella 
tabella A, annessa al decreto del Presidente 
della Repubblica 15 novembre 1963, n. 2063, 
coloro che aspirano ad ottenere questo di­
ploma di laurea abilitante dovranno seguire 
un piano di studi che comprenda, nel quar­
to anno, insegnamenti di scienze dell'edu­
cazione e la frequenza di un quinto an­
no di corso destinato ad un tirocinio guidato 
nella scuola media ed a connesse esercita­
zioni di seminario a fini didattici. Un Co­
mitato interfacoltà, presieduto dal rettore 
e formato dai presidi delle facoltà interes­
sate e da docenti prescelti nelle facoltà stes­
se, procederà alla istituzione dei predetti 
corsi e a fissare le condizioni di ammissione 
degli aspiranti nel numero che sarà, anno 
per anno, stabilito dal Ministro della pub­
blica istruzione; i docenti prescelti in tal 
modo avranno cura di regolare lo svolgi­
mento delle attività didattiche nel quinto 
anno di corso. Le norme generali per il tiro­
cinio guidato saranno fissate dal Ministro 
della pubblica istruzione, previo parere del­
la seconda sezione del Consiglio superiore 
della pubblica istruzione, e saranno attuate 
in base ad accordi tra il Comitato interfacol­
tà predetto ed il provveditore agli studi com­
petente. Ai fini di questo articolo, la Commis­
sione per gli esami di laurea è integrata con 
un preside ed un insegnante di ruolo della 
scuola secondaria statale, nominati dal Mi­
nistro della pubblica istruzione; sempre ai 
fini del presente articolo, la facoltà di scien­
ze matematiche, fisiche e naturali predispor­
rà un apposito piano di studi comprendente 
tutte le discipline che il futuro docente sarà 
chiamato ad insegnare. 

Personalmente, sono favorevole a questo 
tentativo di introdurre nel nostro ordinamen­
to scolastico la laurea abilitante e forse di 
questo parere sono stati tutti i nostri col­
leghi dell'altro ramo del Parlamento che, in 
sede di discussione di questo articolo, hanno 
introdotto un nuovo articolo alla fine del di­

segno di legge, l'articolo 18, come norma 
transitoria, che prescrive che tutte le univer­
sità italiane, entro un quinquennio possono 
chiedere l'estensione dell'articolo 2 ai pro­
pri ordinamenti. Il Ministro della pubblica 
istruzione perciò, entro cinque anni, potrà 
estendere, a tutte le facoltà che ne facciano 
richiesta, l'applicazione delle norme di cui 
all'articolo 2. 

La laurea abilitante è prevista per ora 
soltanto per la università di Calabria, ma, 
qualora altre università ne facciano doman­
da, possono ottenere l'estensione dell'appli­
cazione ai propri ordinamenti. 

Onorevoli colleghi, è doveroso ricordare 
che questo disegno di legge conclude una 
lunghissima attività parlamentare sull'argo­
mento e pertanto vi invito ad approvarlo, 
seguendo l'esempio dell'altro ramo del Par­
lamento. 

J A N N U Z Z I . Signor Presidente, ono­
revole Sottosegretario, onorevoli senatori, 
sono venuto qui per comunicarvi che la 
Giunta consultiva per il Mezzogiorno del Se­
nato, che si è riunita ieri sera, ha espresso 
rparere pienamente favorevole alla istituzio­
ne di una università in Calabria. 

La Giunta non è stata però molto convinta 
del fatto che i quindici miliardi necessari 
per l'attuazione del disegno di legge saranno 
tolti dal fondo stanziato per il provvedimen­
to generale sulla Calabria; ad ogni modo, 
non essendovi al momento attuale altra co^ 
pertura disponibile, essa non può manifesta­
re alcuna obiezione e raccomanda soltanto 
al Governo che, in seguito, questi quìndici 
miliardi siano restituiti alla Calabria per 
la realizzazione degli scopi che esso si pre­
figge. 

A R N A U D I . Signor Presidente, onore­
vole rappresentante del Governo, onorevoli 
colleghi, alla acuta esposizione fatta dal se­
natore Giardina rimane ben poco da aggiun­
gere, per cui sarò estremamente breve. 

Come è noto, questo disegno di legge è 
frutto di un lungo travaglio che ha interes­
sato sia la popolazione della Calabria, sia il 
Parlamento, sia i corpi universitari. 


